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STATUTO 

della Società Ticinese Ortodontisti CH 

(STO-CH) 

 

 

 

1. Nome e sede 

Sotto il nome “Società Ticinese Ortodontisti CH" (acronimo: STO-CH) è costituita un'associazione 

ai sensi degli art. 60 segg. CC, con sede a Lugano. 

L'associazione è senza scopo di lucro e potrà venire facoltativamente iscritta a Registro di 

Commercio a cura del Comitato su decisione dell’assemblea. 

 

2. Scopo 

Scopo dell'associazione è il seguente: "promuovere l’ortodonzia, nella clinica, nella formazione 

continua e nella ricerca. Istituire una sorveglianza e una consulenza nell’ambito dell’ortodonzia 

(ombudsman). Collaborare con le istanze preposte per i temi inerenti l’ortodonzia e l’ortopedia 

dento-facciale. Tutelare l’etica e la deontologia professionale e la collegialità .” 

 

3. Risorse e responsabilità 

L'associazione è finanziata dai contributi annuali dei soci, fissati di anno in anno dall’assemblea su 

proposta del comitato, nonché da eventuali ricavi dell’attività sociale. 

L'associazione risponde dei propri debiti solo con il proprio patrimonio, esclusa ogni responsabilità 

personale dei soci. 
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4. Organizzazione 

Organo supremo dell'associazione è l'assemblea generale dei soci, che si riunisce almeno una volta 

per anno civile, entro la fine del primo trimestre. Le assemblee vanno preannunciate con un 

preavviso di almeno 20 giorni. I soci sono tenuti a presenziare. 

L’assemblea può validamente deliberare se sono presenti i 2/3 dei soci. In caso di mancato 

raggiungimento del quorum può venire riconvocata per data ulteriore senza esigenze di quorum. 

L'associazione è diretta da un Comitato composto di tre o più membri eletti dall'assemblea; 

l'assemblea ne designa il Presidente, mentre l’attribuzione degli incarichi di cassiere, segretario, 

rispettivamente di responsabile del sito web, viene stabilita dal comitato al proprio interno (i ruoli 

essendo cumulabili se il loro numero supera quello dei membri di comitato). 

L’Associazione si riserva di rinunciare a nominare un organo di revisione fintantoché non si 

realizzino le condizioni dell’art. 69b cpv. 1 e 2 CC e relativi; se in futuro si realizzassero invece i 

presupposti di tale articolo, la società nominerà un revisore a norma di legge ed in conformità agli 

art. 69b CC e 727 segg. CO e rel.). 

L’Associazione definisce un codice deontologico ed etico al quale i soci devono attenersi. 

 

5. Membri 

I membri si suddividono nelle seguenti categorie: 

• Membro attivo specialista in ortodonzia (CH): medici dentisti con diploma federale svizzero e 

con una pratica propria ed esclusiva nell’ortodonzia, con titolo federale di specialista in 

ortodonzia CH. 

• Membro attivo: medici dentisti con diploma federale svizzero e con una pratica propria ed 

esclusiva nell’ortodonzia, con una formazione post-grado in ortodonzia di almeno 3 anni a 

tempo pieno presso un istituto universitario svizzero accreditato o presso uno specialista in 

ortodonzia CH. 

• Membro libero (al termine dell’esercizio della professione) 

• Membro onorario 
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6. Entrata ed uscita dei soci 

La richiesta di divenire socio va formulata per iscritto dal candidato, che dichiara di conoscere e 

riconoscere lo statuto, e deve essere controfirmata da due soci. Tale domanda va indirizzata 

all’assemblea, e viene accolta se approvata da 2/3 dei soci. Un eventuale rifiuto di ammissione da 

parte dell’assemblea non deve essere motivato. 

La qualità di socio si perde in caso di dimissioni o espulsione. Le dimissioni possono essere date 

solo per la fine di un anno civile, per iscritto o per posta elettronica, facendole pervenire al 

Comitato entro il 15 dicembre precedente. La tassa sociale è in ogni caso dovuta fino alla fine 

dell’anno civile di uscita. 

 

7. Sanzioni ed esclusione 

In caso di inadempienza rispettivamente mancato rispetto delle norme statutarie o del codice 

deontologico ed etico, il comitato può infliggere un ammonimento o proporre all’assemblea 

l’espulsione del socio, la susseguente decisione di esclusione rimanendo di competenza esclusiva 

dell’assemblea, che può decretare l’esclusione con l’approvazione dei 2/3 dei soci e senza necessità 

di indicare motivi. 

 

8. Scioglimento dell’associazione 

Competente per decidere lo scioglimento dell’associazione è l’assemblea, che decide 

contestualmente della destinazione del patrimonio. 

 

9. Disposizione sussidiaria 

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano gli articoli 60 segg. CC e relativi. 

 

Statuto adottato all'assemblea costituente tenutasi a Sant’Antonino lunedì 16 marzo 2015 


